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Non è un bel periodo per il basket. Per due anni in fondo alla classifica, però di serie A1. 
Sfogliando la rassegna stampa del campionato 1997-98, ci fermiamo all’ultima pagina. Una bella 
foto di Anna Piccione sotto il titolo: “E’ un’ala, l’unica donna della Gioco”. La Gazzetta di Parma 
le dedica 4 colonne con una bella intervista. E’ più che giusto. Tira su il morale. Come quando i 
Romani gemevano sotto gli Etruschi: cosa raccontavano? che stavano male? Raccontavano che 
l’intrepida Clelia, prigioniera, era fuggita nottetempo guidando le compagne nel rischioso 
attraversamento a nuoto del Tevere. Un’eroina salva l’onore di un popolo. Riuscirà questa squadra a 
risalire? Lo vedremo nelle pagine seguenti. 
Domenica 18 ottobre la palestra IPSIA di via Abruzzi ospita il quadrangolare “Città di Parma”. 
Davanti al pubblico numeroso il nuovo allenatore Tonino Medioli valuta il grado di preparazione 
tecnica e fisica dei suoi ragazzi e verifica se il suo gruppo con i nuovi inseriti è in grado di 
affrontare dignitosamente il campionato e la Coppa Italia. La facile vittoria sui reggiani e la 
combattuta sconfitta (40-50) contro i padovani fa ben sperare, anche se restano perplessità per il 
nervosismo espresso in campo. 
Il 24 ottobre la squadra di Tonino si aggiudica il torneo di Padova, prendendosi la rivincita sui 
locali, battendo i trentini e lasciando ultimi i vicentini. Due settimane dopo nel quadrangolare di 
Reggio Emilia s’impone sulle squadre di Vicenza e di Verona. 
Al primo incontro del campionato nel girone A si diverte a Genova senza risparmiarsi, mettendo a 
segno 82 punti contro un’impotente squadra locale ferma a 6. 
Vedremo cosa capiterà nel prosieguo del campionato, dove militano le altre squadre di Reggio, 
Cantù e Porto Torres. La Gazzetta di Parma del 28 novembre scrive: “Prende il via il campionato 
nazionale di basket in carrozzina: la Gioco Polisportiva esordirà domani a Genova contro il Lloyd 
Adriatico, un’assoluta novità per la serie A1. La Gioco è stata inserita nel girone A, con Genova, 
Reggio Emilia, Cantù, Porto Torres”. 
Nell’articolo G. Lo Presti dichiara di puntare alla serie A Oro e di volerci arrivare gradualmente. 
 
La Gazzetta di Parma di fine maggio 1999 scrive A2 per ben 2 volte nell’articolo che racconta la 
sconfitta della Gioco nella V edizione di coppa Italia a Parma, sponsor Mondial Express e Anmic. 
La terminologia usata dalla federazione per le serie è variata nel tempo: Oro, A1, A2, B; i giornali 
ne risentono e i lettori non hanno le idee chiare. 
 
Nuoto. La prima trasferta del nuovo anno sportivo è quella di Cesena, alla fine di novembre. 20 
società con 142 atleti di 6 regioni. Una levataccia, ma alle 8.10 i nostri ragazzi sono in acqua per il 
riscaldamento. Da menzionare l’oro di Francesca Andreotti nei 25 dorso e l’argento di Laura 
Pellegri nei 50 dorso. Brave tutte le ragazze nelle diverse gare e differenti stili: Stefania Corradi, 
Barbara Voghera, Natascia Brozzi, Matilde Gazzi. Assenti Matteo Baroni, Claudio Bronzoni e Rita 
Mazzoni, influenzati. Soddisfatti gli allenatori Matteo Bottioni, Deborah Ranalli e Giulia Carini. 
Rinviata al 14 febbraio 1999 la manifestazione di Parma, per concomitanza con quella di Faenza. 
 
Dal registro mastro delle uscite si evince che le altre trasferte per gare sono state numerose. 
Importanti per numero di atleti partecipanti quelle di Montebelluna, Faenza, Verona e Sulmona. 
Meno “affollate” quelle di Padova e Cittadella. Da nominare sporadiche partecipazioni a 
Vigevano, Carugate, Firenze, Brescia, non altrimenti documentate. 
 
Due le trasferte del tiro a Segno: Lucca e Pietrasanta. 



 
E’ un anno difficile il ‘98. A livello dirigenziale ci sono novità. La stagione 1998-99 comincia con 
il rinnovo del consiglio, seguito alle dimissioni del presidente Meli e dei suoi collaboratori: Pattini, 
Durante, Nuti. Nuovo presidente: Gaetano Lo Presti. Vice presidente è Marco Bergenti. 
Amministratore Michele Curatolo. Direttore sportivo Davide Romano, responsabile anche del 
settore nuoto. Segretario Giuseppe Colao. Consiglieri aggiunti Massimo Sillani e Claudia Del 
Sante. Allenatore della squadra di Basket è Tonino Medioli. Riparte il “GIOrnalino”, curato nella 
veste grafica da Gerlando Lo Presti. 
L’articolo di novembre, firmato dal presidente, ha un titolo emblematico: “Anno zero… si parte”. 
Nel numero di dicembre il nuovo presidente continua a “sognare”, ampliando gli orizzonti dalla 
Polisportiva ormai decollata al mondo circostante, dove i disabili sono perfettamente integrati 
grazie all’applicazione di nuove norme intelligenti e all’opera di tanti volontari. Nella conclusione 
dell’articolo di prima pagina “Sognando ad occhi aperti” rivela la tensione costante che anima il 
direttivo della Gioco, facendo a volte tremare i dirigenti sotto il peso di una grande responsabilità. 
“Mi svegliai, mi sentivo inquieto per quel sogno svanito. Anche nel sogno gli invalidi sono un peso 
intollerabile per la società del benessere. Forse è venuto il momento di fare qualcosa tutti insieme, 
senza sognare, senza dividerci in sigle, associazioni e società sportive, che spesso servono a 
coprire debolezze e paure”. 
Il tentativo di motivare idealmente il costante e forte impegno organizzativo della Gioco viene 
espresso nell’articolo di fondo del “GIOrnalino”, che riportiamo più avanti, sotto il titolo “Quale 
filosofia”. 
Dovranno passare anni di esperienze, anche sofferte, per superare questa fase di riflessione. La 
diversità è una ricchezza: tante associazioni, differenti nei settori e nei metodi, che collaborano 
condividendo lo scopo fondamentale costituiscono un patrimonio prezioso. 
La Polisportiva ha ripetutamente proclamato, anche dalle pagine dei quotidiani, qual è il suo scopo 
primario: la promozione della persona disabile attraverso la pratica sportiva vissuta nella 
dimensione sociale. 
Qualche socio può non essere d’accordo sulla scelta societaria di retribuire alcuni giocatori. Si 
tratta di un vincolo temporaneo condizionato dalle modalità di sponsorizzazione. Nonostante la 
presenza degli sponsors, la società sta attraversando un periodo di crisi economica e i dirigenti 
sono ben coscienti che occorre rimettere al primo posto quei valori che hanno fatto grande la 
Polisportiva, come afferma Fabio Giarelli nella sua recente pubblicazione autobiografica dal titolo 
“Altalenando”, curata da Antonio Franceschetti, illustrata da Francesco Soncini e pubblicata da 
Battei. 
 
Sembra doveroso a questo punto elencare gli sponsors e gli Enti che nell’annata corrente hanno 
consentito la realizzazione di molti obiettivi della Gioco. 
Transport Express srl, Mondial Express srl, P.E. 85 srl, Acciai Vender spa, Cattolica Assicurazioni, 
Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, Pro-Ges srl. 
Provincia di Parma, Coni; ultimi come cifra ma primi nello spirito di solidarietà gli Orti Sociali. 
 


